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INCERTEZZE E PROSPETTIVE NEL MONDO ARTIGIANO REGIONALE 
L'esperienza esemplare del CAFIE 

DALL'ASSOCIAZIONISMO UNA SPINTA 
PER UN NUOVO MODELLO DI SVILUPPO 
Il consorzio è passato da 5 a oltre 100 soci aderenti • Un magazzino di circa 500 metri quadrati - Il contributo determinante 
della Regione • L'appoggio unitario dei sindacati di categoria • Necessario un ulteriore salto di qualità - La battaglia per una 
nuova regolamentazione degli appalti • Chiesto lo scorporo per categoria - Urgente una disciplina globale per l'impiantistica 

Una componente 
fondamentale 
per la ripresa 

Il perdurare della crisi 
economica, per certi versi 
l'aggravarsi di essa, ha 
già messo e continua H 
mettere a dura prova la 
categoria degli artigiani. 
Del tanti provvedimenti 
che periodicamente sono 
stati annunciati dal gover
no, ben poco è stato con
cretizzato e i benefici ri
scontrati sono stati assolu
tamente trascurabili, tan
to che se ancora non si è 
verificata una larga emor
ragia nella presenza delle 
imprese artigiane, ciò lo si 
deve soprattutto allo spi
rito di sacrificio dei tito
lari ed alla adattabilità 
di questo settore, la cui 
importanza nella econo
mia della nostra provin
cia è data dalla presenza 
di circa 42.000 imprese ar
tigiane con un numero di 
addetti che si aggira attor
no ajje 100 mila unità. 

I7im:r mantenuto fino 
ad ora, salvo qualche set
tore più colpito dalla cri
si, i livelli di occupazione 
nonostante la mancanza 
della cassa integrazione, 
che per l'artigianato non 
è operante, è stata impre
sa non certamente faci
le. ma ora qua e là si 
manifestano sintomi di im
possibilità a resistere ulte
riormente e la situazione 
si fa ogni giorno più 
drammatica. 

A tutto questo si deve 
aggiungere che il 1976 è 
un anno denso di impegni 
finanziari, perché le mo
difiche all'IVA e le nuo
ve norme tributarie, no
nostante la presenza an
che di alcuni aspetti po
sitivi che la pressione del
la categoria artigiana è 
riuscita ad ottenere, com
portano diverse scadenze 
raggruppate in poco tem
po e di notevole peso che 
devono essere sopportate 
in un periodo dove la di
sponibilità degli artigiani 
è ridotta a livelli estre
mamente bassi. 

E' da ricordare che an
che il t rat tamento pensio
nistico di cui fruiscono 
gli artigiani, nonostante 
la conquistata parificazio
ne ai minimi dei lavorato
ri dipendenti, è ancora di
scriminato rispetto all'età 
e alle possibilità di acces
so a classi di contribuzio
ne superiore, accesso che 
pprmette il costituirsi di 
pensioni più dignitose: an
che il t rat tamento in caso 
di malattaia rimane ina
deguato. e sarà possibile 
superarlo solo con la rea
lizzazione di una effettiva 
e sollecita riforma sani
taria. obiettivo questo che 
è attivamente presente 
nella categoria artigiana. 

Per queste cose, nel qua
dro degli orientamenti ten
denti al superamento del
la crisi, gli artigiani, in 
collegamento con tutte le 
altre forze dello schiera
mento democratico e rifor
matore. si battono e porta
no avanti le loro autono
me elaborazioni, i cui con
tenuti rispondono anche 
alle esigenze di conquista
re nuovi spazi per colloca
re sempre più l'impresa ar
tigiana nel ruolo di im
portante componente del
ia ripresa in un diverso 
e aggiornato sviluppo del
la nostra economia. 

Di tale esigenza, et sem
bra non tengano conto i 
provvedimenti, cosi det
ti di medio termine, ap 
provati recentemente dal 
governo e che andranno 
in discussione al Parla
mento nelle prossime set
timane. In essi, gli stan
ziamenti raggiungono ci
fre certo notevoli, ma a 
n ò fanno riscontro scelte 
finalizzate a singoli settori 
e non sono affermate le 
necessarie priorità, per 
cui ancora una volta si 
corre il rischio di affida
re alle grandi imprese la 
utilizzazione dei mezzi 
messi a disposizione, e se 
cosi fosse sarebbero cer
tamente utilizzati senza 
perseguire cambiamenti ai 
vecchi metodi di politica 
economica e quindi tut to 
si ndurebbe al consolida
mento del tradizionale mo
dello di sviluppo. 

Contro una simile pro
spettiva si sono battuti e 
si battono gli artigiani e 
la linea che essi portano 
avanti punta alla conqui
sta di politiche di reale 
sostegno dell 'artigianato 
basate sulla fiscalizzazio
ne, su nuovi criteri per 
un reale accesso al credi
to agevolato sulle facili
tazioni per l'esportazione. 
su sgravi e semplificazioni 
t r ibutane, per una mi
gliore tutela sanitaria e 
previdenziale, per l'aggior
namento e le modifiche 
della legge 860. 

E' doveroso rilevare co
me le forze politiche mo 
strino sempre più atten
zione verso questo settore. 
e pur nella varietà delle 
loro posizioni che vanno 
dalle semplici affermazio
ni a proposte concrete e 

iniziative di sostegno, dan
no fiducia perché anche 
il governo centrale do
vrà «rendere coscienza 
della importanza e del po
sto che occupa la catego
ria artigiana e sentire co
si la necessità di consul
tarla. 

La esplicitazione di que
ste affermazioni sono con
tenute nell'attività che 
viene portata avanti ogni 
giorno, e che dà qualifica
zione e forza alla costru
zione di un sempre più 
capace e cosciente sinda
cato degli artigiani, che 
sempre meglio riesca a 
conrire tutto l'arco delle 
esigenze che l'artigiano 
esprime come cittadino e 
come piccolo imprenditore. 

Fra gli impegni, è rile
vante l'attività in dire
zione dell'associazionismo 
economico, che veda nella 
formazione dei consorzi 
fra imprese artigiane, non 
solo un fatto che risponde 
alla logica della crisi, ma 
soprattutto una forma per 
l'aumento dell'efficienza e 
la aualificazione gestiona
le che dà nuovi spazi al
l'impresa artigiana, gli ol
tre 30 consorzi costituiti 
nella provincia conferma
no tali assunti nel mo
mento stesso che creano 
nuovi problemi e stimola
no la ricerca per giuste 
collocazioni giuridiche e 
per appropriati strumenti 
di conduzione. 

Gli insediamenti artigia
ni nella città e nei comu
ni della provincia solleva
no grosse questioni di as
setto del territorio e di ri
sanamento dei centri sto
rici. il dibattito in corso 
dimostra come siano su
perate vecchie concezioni 
che consideravano la to
tale espulsione delle atti
vità artigiane dai centri. 
e come sia necessirio in
vece. considerare la diver
sità delle attività e i le
gami di alcune di esse 
con il contesto sociale ed 
economico dei quartieri a 
fronte di altre per le qua
li si rendono necessari in
sediamenti in apposite 
aree. 

Il nostro collegamento 
con i comuni si fa sempre 
più stretto e si arricchi
sce ogni giorno di nuove 
esperienze e di realizza
zioni che. se ancorché par
ziali. riscuotono l'interes
se e i consensi della ca
tegoria. 

L'esperienza che si va 
facendo con la nuova am
ministrazione del Comune 
di Firenze è altamente po
sitiva. c'è un serio sforzo 
per uscire dal generico. 
e attraverso indagini cono
scitive acquisire la cono
scenza delle diverse real
tà. per operare così nel 
concreto e trasferire negli 
impegni di bilancio inter
venti atti a valorizzare le 
attività artigiane, ne è un 
esempio lo stanziamento 
di un miliardo per l'ac
quisizione ed il risanamen
to di immobili destinati 
ad attività produttive con
centrate. 

Gli artigiani hanno se
guito con vivo interesse 
e partecipazione il lavo
ro svolto dalla Regione. 
in più occasioni hanno 
espresso il loro parere 
elobalmcnte positivo sul
le leggi che sono state 
emanate nel corso della 
prima legislatura, casi co
me positivo è il giudizio 
per la legge regionale re
lativa ai provvedimenti 
urgenti che prevede stan
ziamenti per 17 miliardi 
e per l quali il Consielio 
regionale, proprio nei gior
ni scorsi ha approvato de
libere per il concretizzar
si di tali stanziamenti: 
più riservato è il giudizio 
per i ritardi che si verifi
cano al funzionamento de
gli Enti e che sono motivo 
di preoccupazione, si ri
schia di mortificare le at
tere e le speranze che su 
scitarono alla loro costi
tuzione. Soprattutto s: ri
tarda il contributo per 
l'avvio a soluzione dei va
ri problemi di gestione e 
di efficienza che molte im
prese artigiane n i n n o e 
che impossibile eli è po
terli risolvere da sole. Il 
contributo della categoria 
per il sollecito superamen
to di tali ritardi è a dispo
sizione della Regione per
ché la categoria credette 
nel decentramento regio
nale e nei vantagei che 
esso ha dato e deve dare. 

Su tutto Questo comp'es-
so d. co<-e l'attenzione de-
eh artigiani é grande, si 
lavora perché essa possa 
esprimere tutto il suo po
tenziale di mobilitazione. 
contatti semore più fre
fluenti sono in corso con 
l'Artigianato Fiorentino 
nerché si arrivi a momen
ti unitari di espressione di 
una ferma volontà nel 
perseguire la linea della 
rivalorizzazione dell'attivi
tà artigiana. 

Oliviero Cardinali 

Da tempo le forze politiche 
e sociali progressiste del pae
se hanno individuato nellas-
sociazionismo la scelta fon
damentale non solo per usci
re dalla crisi in atto ma an
che e soprattutto per avviare 
in positivo un diverso model
lo di sviluppo. 

Nonostante le resistenze e 
le difficoltà questa indicazio
ne di fondo è stata raccolta, 
in particolare nelle regioni, 
nelle Provincie e nei comuni 
amministrati dalle sinistre, 
ed ha dimostrato nei fatti di 
rappresentare un elemento di 
novità sostanziale nel qua 
dio economico italiano. La 
provincia e il comune di Fi
renze non fanno eccezione: 
gli artigiani fiorentini hanno 
dato vita ad una serie di coo
perative e di consorzi che og
gi rappresentano una realtà 
rilevante ed in continua 
espansione. Un esempio illu
minante: il CAFIK iConsor-
zio artigiani fiorentini instal
latori elettrici e radiotecnici) 
è passato nell'arco di soli 
quattro anni (la costituzione 
del consorzio risale al 1971» 
da 5 ad oltre 100 soci ade
renti. « Il nostro cammino — 
afferma Luciano Focardi. 
presidente del consorzio — 
non sempre è stato rettilineo 
e abbiamo dovuto superare 
anche alcun; momenti di 
estrema difficoltà. Ora ci 
siamo irrobustiti, non siamo 
più " neonati " e abbiamo as
sunto un peso che non si può 
ignorare. Un sintomo, certo 
non secondario, della cresci
ta sociale e sindacale della 
categoria nel suo complesso». 

Fase 
sperimentale 
Il consorzio è uscito dalla 

fase sperimentale, di *odag-
gio ed ha cominciato a fun
zionare realmente soprattut
to negli ultimi due anni. Nel 
1974 è stato acquisito un ma
gazzino con il contributo eco
nomico determinante della 
Regione, che ha varato da 
tempo una politica tesa ad 
incentivare e favorire le for
me consortili nella fase di 
costituzione e di decollo. 

Con l'acquisto, effettuato 
nel corso del '75 sempre con 
l'aiuto della Regione, di un 
fondo adiacente che ha con
sentito l'allargamento del 
magazzino fino a raggiungere 
una superficie complessiva di 
7M metri quadri circa, è sta
to compiuto un ulteriore pas
so in avanti. 

Ma al di là di questi aspet
ti quantitativi, pur importan
ti. il problema chiave consi
steva nel superare barriere e 
schemi mentali ormai cristal
lizzati, conquistandosi la fi
ducia degli artigiani, tradi
zionalmente abituati a pensa
re in termini individuali. 
Questa prima battaglia — e 
10 stesso incremento dei so
ci lo dimostra con immedia
tezza -— è stata coronata dal 
successo pieno, grazie anche 
all'appoggio costante e unita
rio dell'associazione artigiani 
e dell'artigianato fiorentino. 
11 CAFIE fino ad ora ha ope
rato prevalentemente nel 
campo dell'acquisto e della 
vendita della merce. Non tut
to è scivolato via pianamen
te: da una parte le ditte ita
liane. fossilizzate nel privi
legiare aprioristicamente i 
propri canali di vendita tra 
dizionali. si sono dimostrate 
spesso incapaci di compren 
dere fino in fondo il nuovo di 
cui il consorzio era ed è por
tatore. continuando ad assu 
mere come unico parametro 
le dimensioni date del fat
turato: dall'altra i grossisti, 
arroccati su posizioni di con
trapposizione frontale, non 
hanno saputo — e voluto — 
sperimentare spaz: e ruoli di
versi da quelli a loro con
sueti. 

Una lotta 
dura 

« I>a lotta è stata dura — 
sottolinea a onesto proposito 
Oscar Capacciol.. tesoriere 
del CAFIK — anche per l'at 
tcggiamento degli istituti di 
credito che. senza tener con 
to dei programmi di la\oro 
e delle prospettive di svi
luppo. sono rimasti, in ge
nerale. e nei nostri confron
ti. ossessivamente legat. alle 
cosiditte « garanzie reali ». 
Siamo riusciti a combattere 
l'intermediazione parassita 
ria. garantiamo a tutti i soci 
aderenti prodotti di qual.tà. 
a prezzi contenuti e senza 
differenziazione alcuna tra ì 
soci stessi ». I,a « scala degli 
sconti » usata dai grossisti 
per operare distinzioni di 
prezzo :n base alle dimensio 

ni delle ditte e che si traduce 
di fatto in un pesante condì 
zionamento per ì piccoli ar
tigiani. è completamente as 
sente dalla piat i ta e dai fini 
istituzionali del CAFIK. Mol
to è stato fatto: si tratta di 
procedere con decisione su 
questa strada e compiere un 
ulteriore salto di qualità. 1 
progetti degli associati sono 
in questo senso ambiziosi e 
si articolano in alcuni punti 
centrali: si tratta di dare una 
nuova dignità al lavoro del 
l'artigiano, qualificandone 
l'attività, aggiornandolo prò 
fessionalmente — già il con 
sor/io si è mosso concreta
mente in questa direzione - -
facendo si che sia riconosciu
ta pienamente la capacità di 
autonomia delle imprese ar 
tiaiane nei confronti dei com
mittenti. Il CAFIE può e de
ve essere uno strumento che 
permette di accedere diretta
mente ai mercati dei quali lt' 
singole imprese artigiane, so
prattutto per problemi di 
struttura aziendale, sono sta 
te fino ad ora escluse o a 
a cui si sono comunque af
facciate in posizione di forte 
sulx-rdinazlone. 

« E' molto importante e 
non solo per la categoria de
gli installatori — dice a que
sto riguardo Franco N'avari. 
socio aderente — proprio per 
dare concretezza e respiro a 
questa prospettiva, una nuo
va regolamenta/ione degli ap
palti. Noi chiediamo che si 
attui un metodo di affida
mento dei lavori che se^ua 
il principio dello scorporo 
dell'appalto delle opere per le 

diverse categorie. Oggi non 
è pensabile eh continuare an 
cora con la pratica - spesso 
degenerata m sfruttamento 
veni e proprio — del subap 
paltò v 

Sfondare su questo punto 
non è semplice perchè di fat
to implica intaccare alla ra-
d.ce il monopolio e lo stra
potere delle grandi imprese 
edili. Non a caso stenta a 
procedere in parlamento la 
legge Mancini che affronta 
globalmente questa temati • 
ca. così come da anni si at
tende una disciplina comples 
siva per tutto il settore del 
l'impiantist'ca. 

Seria riforma 
del settore 

Il consorzio è in prima fila 
in questa battaglia, perchè 
da una seria riforma del set
tore le forze associative han
no tutto da guadagnare, in 
quanto sono le sole che ga
rantiscano un lavoro fatto a 
regola d'arte e osservando fi
no in fondo i criteri e le 
norme di sicurezza. Il bilan
cio è dunque più che positivo 
e il consorzio è diventato 
sempre più uno strumento es 
sen/.iale per la categoria. E' 
auspicabile, proprio parten
do da queste considerazioni. 
una sempre maggiore diffu
sione dei consorzi tra instai 
lator, elettrici nella provincia 
toscana per |x?rmettere la 
costituzione di un consorzio 
regionale di secondo grado. L'interno di una azienda artigiana di ceramiche 

Una recessione differenziata nel settore artigiano metalmeccanico 

In balìa degli sbalzi di mercato 
Le difficoltà delle grandi aziende si ripercuotono nella minore impresa - Forte flessione nell'esportazione - L'alto costo dei pezzi di 
ricambio non favorisce l'aumento delle commesse - L'impegno della categoria per le riforme - Come si sviluppa la rete dei consorzi 

Edili al lavoro 

Una consapevolezza nuova negli artigiani delle costruzioni 

Contro ogni logica settoriale 
per il rilancio dell'edilizia 

La drastica riduzione dell'intervento pubblico nell'edilizia — Aumentati del 200 % i co
sti di costruzione in 5 anni — Non viene coperto il fabbisogno reale delle abitazione — La 
crescita della FNAE CNA — La battaglia per lo sviluppo dell'edilizia economica e popolare 

Uno dei settori che paga 
più duramente !•• con^eguen 
ze della crisi, in termini prò 
duttiv: e occupaziona.i. è 
senz'altro quello edilizio. 

Vengono al pettine eli infi 
niti ostacol. e 1 ritardi tin
gono stati frappo>t. al discaro 
riformatore portato avanti 
dalle forze di sinistra. -la a 
livello di adot to wnnoinuo 
generale del pa-, >e. sia per 
quanto riguarda più spocfi 
camente il comparto del'c co
struzioni. L'assenza pratica 
dello staio t l'investimento 
pubblico in edilizia è passato 
da una incidenza in percen 
tuale del 6.7rr nel 'fifi al 3 5 ' ' 
nel "74): il regime privatistico 
dei suoli accompagnato da 
una speculazione fondiaria 
esasperata: la stretta crediti
zia. che ha colpito ìndrsenrrn 
natamente le aziende artigia 
ne e le piccole e medie im 
prese e che ha paralizzato la 
stessa iniziativa degli enti 
locali: ' 'aumento vertiginoso 
dei tosti di costruzione «che 
sono aumentati mediamente 

dal 70 ad ogg. del duecento 
per cento) «ono tutti elementi 
che hanno concordo a gettare 
ìedil zia nell'occhio del < .< Io 
ne -- « i risulta:: pratici sono 
sotto ah occhi di tutti: nel 
'73 sono state costruite 181 
m la abitazion . n.-. '74 < ire a 
170 mila, e >: par.a di appena 
IfiO mila nel "75. < ontro un 
fabhi-niinv» reale (he o-ci la 
cia'K- 4*1 a.!c V*1 m.la ahi'a 
zion. all'anno C'osi, mentre da 
una parte aumentano paurosa 
mente le ore di cassa integra
zione e : licenziamene nel 
settore, dall'altra non si dà una 
risposta adeguata alla doman 
da popo'are di abitazioni con 
fortevoli a prezzi accessibili 
e non si forn.se ono ì «ervizi 
sociali essenziali. 

Recentemente, dai congressi 
provinciali e nazionale dol'a 
FN/'ftCCNA. eli artigiani delle 
costruzioni sono stati chiama 
ti a discutere, per definire 
una strategia sindacale e po
litica che consenta il rilancio 
del scttnn . 

Un dato, relativamente mio 

vo. è emerso con chiarezza-
la t atcgoria «j j . definitiva 
mente lasciata alle spalle n-
vendic az:oni d: tqx» eorpora 
tivo o inmunque di nteres.se 
meramente settoriale. jxr ac 
qui sire* una (OT-.-IK-V ole/za 
iomp'f-MV<ì della battaglia 
jier mixi.fcare tri. attuali 
ii.diri//i »:ovt rnativ. d. poi. 
tica econom.ca Si tratta rimi 
(,.,e rii impostare una lotta 
per rendere effettivamente 
funzionanti le leggi sulla casa 
e perché si esprima f.naimen 
le una sena volontà politica 
volta a dare spaz.o all'edilizia 
economica e popolare, a con 
ferire una qualità nuova al 
l'intervento nel settore, for 
nendo alle imprese artiL'ian^ 
e ai loro consorzi adeguati 
strumenti finanziari e orba 
nistic, per lo sviluppo prò 
grammato •» dell'attività eri> 
hzia. 

In particolare questo sicni 
fica enne edere solo sulle aree 
1H7 e della 8t»ó le mass,- di 
inv est.menti t he riguardano 

l'edilizia sowenz onata. aite 
volala e convenzionata, de
stinare alle regioni, ai comuni. 
ai comprensori risorse ade 
auate IXT gli espropri e per 
le o|iere di urbanizzazione pn 
mar a e secondaria, riservare 
una quota consideri vote ri-i 
f nan/iamtnti al re-e iijx ro e 
al risanamento dei ccn 'n s»o 
r.< i e comunque al rinnovo e 
al riutilizzo del patr.monio e 
rifi/.m esistente. Per quanto 
riguarda la situazione tosca 
na e fiorentina, dopo la gran 
de v ttona elettorale de;Ie «i 
nistre. si configurano nuove 
possibilità e si aprono nuovi 
.spazi di intervento Occorre 
stringere rapporti sempre più 
stretti con gli enti locali e 
sviluppare al massimo 1- for 
me cooperative consortili: da 
temi» la regione toscana si e 
mossa in questo senso, trac 
ciancio una spetif'ca linea di 
tendenza. K" un impegno che 
rìtve essere fatto proprio ria 
tutte le strutture sindacali e 
articiane e che deve divenire 
complessiva del.a categoria. 

Il settore metalmeccanico 
rappresenta uno degli aspetti 
più importanti del mondo ar
tigiano toscano. Proprio |x?r 
la consistenza del comparto 
e per la loro varietà, le un 
pre.ie metalmeccaniche rive
stono unti particolare rilevan
za occupando una manodo
pera altamente qualificata 

La cr.s: economica ha inci
so .sen.-..bilmente tra gli ar
tigiani metalmeccanici anche 
.se in maniera differenziata 
proprio per le carutterihtuhe 
del settore che compren 
de aziende elettriche, idrati 
liche. di installatori. autor.-
paratori e meccanici di prò 
duzione tf resene, tornitor.. 
fabbri carpentieri, bronzisti. 
ferro artistico. ecc ». 

Molto dell 'artigianato di 
produzione metalmeccanica e 
direttamente legato alla gran 
de industria. specie a parte 
cipazione statale, quella cioè 
che forma il tessuto pai con 
sistente della regione. 

Gli sbalzi che questo tipo 
d. mdu-stna ha subito s: sono 
d.rettamente ripercossi hii! 
l 'artigianato metalmeccanico 
m termini di commes.se per 
la costruzione di parti dei 
macchinar, industriali. 

Altro elemento d: rece-->sio 
ne e dovuto alla flessione nel
le esportazioni su cu: bacano 
la loro attività una .sene di 
aziende metalmeccaniche ope 
ranti soprat tut to nei campo 
de^li arredamenti come 02 
netti per .a casa. e lampo 
dan . Molti problemi gravano 
anche sugli artigiani orafi ar
gentieri per una subordina
zione da un mercato doter 
minato in massima parte da 
grossisti ed esportatori. 

Per quanto riguarda le 
aziende melaimercaii 'che de. 
serviz., in part.colare per 
quelle di riparazione auto, .s 
e passati da una prima fa 
se d; incremento ad una fe
conda di crisi dovuta alla m. 
nore immatr.colaz.one delle 
vetture e alla diminuita c.r 
colaz.e>ne 

Per gì: art:giani metalmec 
cantei dei servizi bisogna an 
che rilevare l'alto costo dei 
pez/. d: ncamb.o che non fa 
vor.-ce affatto . 'aumento del 
.e (omme.s?e-

Vn Leve incremento s. re 
si.stra invere per le p.ccol*» 
attiv.ta per .settore m.muten 
z.one. riparazione e installa 
z.one impianti, specie p**r 
quanto concerne il mater.ale 
e.ettrico elettronico e idrau 
lieo 

Un calo pauroso, che ha 
portato anche a chiusure di 
aziende e alla riduzione di 
personale, si verifica per le 
ìnstallizioni nella ediliza 
a causa della cr„si che ha !.i 
vo l i to le co-truz.oni pubbl. 
che e private 

Queste aziende installatri 
ci dipendono costantemente 
dal mercato dell'edilizia, in 
quanto operano in cond.ziou 
di .subappalto Tra d. e.- e. 
quelle che s: trovano in uno 
stato d: pent i te difficolta, 
hanno sino ad ocai r.oevuto 
commesse dallo Stato 111 quan 

to sj registrano enormi rito. 
di nei pagamenti, fatto q li
sto che impedisce la .sl.pu.a 
di nuovi contratti . Dunque 
da questa breve radiografai 
sulla recess.one nel .settore 
art mi ino metalmeccanico, M 
può giungere a individuare le 
proposte necessarie per uno 
.sviìupix) che trova 1 suo. ca 
pi.-tildi :n una diversa ixiht. 
ca detzli investimenti nel pr: 
vilemo del.e .strutture MX la 
li. in una corretta o/ione ere 
d.ti/ia, nei controlli noverila 
tiv: su: bilanci pubblici, nel 
la r .struttura/ione delle Ie»2. 
fiscali e tributane, colpendo 
le rendite pir.if.sitane e le 
speculazioni GÌ: artigiani me 
talmeccanir: .si all ineino don 
que quale vasto schieramento 
im|x»s;nato nella polit c.\ delle 
riforme I..i cr ->; im|x>ne una 
azione contante d'-lla catene» 
ria. Dall'espansione delle 
strut ture .sindacali. ::i irrado 
di identificare : problemi sp-' 
cific: de! settore, ttli artig-a 
n: metalme. «onici tra-t^on» 
la forza per una elabora/io 
ne concreta e po-:fva a f o r 
no ad una ampia tematici 
sociale. 

« 1*1 vasta con.suìtaz one a .• 
viola dalla CNA — afferri^ 
P:**tro T.nii. .seirre* ir o de.:.» 
Federazione fioretr.11.1 niet i . 
mecca 11 ci ad'-re::<- a l a A-
socia/ione Art.ui.m. — h i 
.dentifica'o quale o ' io iv pr.o 
r.tar. 1 ! impiego d. enorir.-
.s'.ndac.in i>:*r dar*- ìmpul-o 
alle -il z.at.ve con-ortill t r i 
impre.se- arti-nane, non «r>:«. 
come metodo [> r̂ contrastar» 
la cris. eco.iom c-i ma ir. 
quanto aitnver.-o le airtrre 
CTZiOni s r.trovan > po-.sib 
lita di convivenza e d. sv 
lappo -

S J que-ta l.r.ea tra ?:. ar 
tisrian. rr.etaim^cran.c .-.: .-A 
no verificati consistenti pis 
si avanti Una ser.e ri: con 
sor/: ope-rano oz^i '. ».idam»sn 
te nel campo dejl . ara t i -* . 
re»..etf. 1 d n.alene prime. 
semi lavori* . cere-indo ri: 
s jperare : cr*-u a ' . !v :m: co i 
ne-ssi con 1 apparato dello ri' 
stnbuzione n*erme-ri.a d. e* 
ratte re sno-ula'.vo 

Altri consorz. .stantio jvr 
es.sere or^anizzat. p r ì"a<' 
quis z.on" di romme-w ri a 
voro e d. m"reati a. q^ia.: fi 
nora zi art.giani non erano 
1:1 grado di acceder»^ per : : 
miti s tm ' t a ra l : dell 'impresi 

La R^j.one Tosrina e ..nte-r 
venuta in maniera riirefa • 
sostegno ri: q.leste in ziat.ve. 
a.sse^nìndn contribuz on: n. 
fondo p'-rddto 

A giudizio della CNA oc 
corre ora «a"l , i - ' i re li ;e 
zi.slazio.ie regionale alle ri 
mens om ri; que-t ì f^iiom--
no», per un i e r-r, ' . . i qua 
.ìtitiva e quA'itit.it..a del e 
forme consortili 

Paq.na a cura d i 

Gabriele Capelli 

Marco Ferrari 

http://forn.se
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